

































i protiio dbvaria onto’ dell 
[{ osiamo dio gigante 
| ceramanlo,,. 6 coopera 


condo cui il saltano ender 

ostlimenie. contro il" Vicèrà W "È gitto‘per la condotta 
A dal Iuttenpra mel "ri rt nropa;-Gli si. 
dia and di nie azioni categò driche setta: 





[i Tarchia 


Anno iv 





giorni, sccottuati i festivi — Costa per 
è i1.8 tanto poi $ Saci di 





rie da noi ‘provata nel leggere jeri. il 
èg ie'ci recava il sunto del Senato-con 
sultò’ "fitto ed'il ‘discorso di Rowher, è condivisa 
i stampa; affermasi cioè che )’ Imperatore 
‘più‘di quanto l' Opposizione poteva adesso da 
lui spari. È 
È Vero è che qualche obiezione potrebbesi muo- 
i vere su ‘alcune frasi del Sehatos-consultò, ‘come 
Î quelle. che accennano all’ iniziativa dell’ Tmperatore 
nelle. leggi Ma, tufto considerato, resterà sempre * 
(i *Sènatus; consulto quale atto della somma a: | 
itica di Napoleone, ‘e come un'isegrio dei -* 
‘vale a dive segno’ di quel bisogno ifresisti- 
e, traverso a tante vicende, si svolse in Francia 
rivoluzione di febbraio. j 
Ma, da Sperarsi che la larghezza del-ilono impe- 
i È riale! ‘plichi Opposizione, la qualè appareschiavasi a 
Di combattere il Governo? Vi sarà vacità nelle 
" î nii del Corpo legislativo ;' si qui: 
le ‘minute ripjilicazioni tel *insvo | 
i ; ma devo ritenersi chie ge-' 
iperîoe vérrà accolto’ con gi 
titudine. . Non' sì ‘acquieterantio” “gli spiriti: *torbidi;: 
quelli Ghedell'Opposizione fanno un’artecun’ambizione; 
da un desiderio appagato ne germoglicranno. cento altri; 
ma per ora, ma, pel momento, crediamo’ clie mbiti* 
avranpo. rinunciato ‘àl** Toro mo riguardo il 
ifizib. È para che ì 
un, 
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Francia ha;fatto un, passo avanti, € 








legansi. alfa tuazione star, 
co henè Sori | 
del È elia 





chi, vapra; 





di una doppia. 


Stato a, il parlamer 
Da Costantinopoli (è 









ramiola 80°; 
di procaileto' ‘7 














dietro vil Sultono!tro; 
en: porta *sdsbitaro ‘qualche 
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"nella città nostra... 





forse i improrio far:niviverò questioni) È 
iù on' potrebbe avvenire îri*médo!pa: 
a solenne‘dell’ atinvne 2 utdi: | 









pià fad urla: srisoluzi ont beri.ma=- 
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' Municipio ed altre da fargli: “dvvortito, indirizza ad 
i esso direttamente il 


} noi {îattato nei numeri precéden 


abpi 
nafrava ‘come’ il Vicerè, pri 


Bonnes, avesse trasmesso - alle 1 Pot 
dichtarazione contro le” asserzioni 










eil costume d' ud. le vobeziano, il 


Tempo, il qualo avendo delle cobe da chiedere al 





suo ‘ discorso. Oggi vogliamo 
imitarlo, per chiedérè ‘al nostro una cosa che si 
riferisce all’ ‘oggetto della berleficenza 2PUbbiCA da' 















Masbonie 
Di 
SIMONINI, STRAULINI 
IV. 


pe che n in intta quella gente | 
mia stravolta 
\ che, dimessi 
picchiati ‘] ‘le gonnelle 
tale o]: bizzarro trionfo” di 
propria pauri, conipi 
lella sera avevi partorito 



















Qualche < 

Quindi presò posto ‘io pure hel (ciscola è il posto 
migliore religiosamente in quei” pdost lo - “lestinatto 
alb Pospite cho varca 1’ ingresso delle loro capanne) 
mi post 'in-atto di chi ascolta. Tutti lesero un altra 
volta l'orecchio. Le donne lasciarono scivolare senza 
accorgersi, la canccchia.ai piedi, I fanciulli si strin- 
sero più strettamente alle madri. Gli uomini inter- 





ì 









; volesse saperne di “nulib. 


| sere arriva sì quattro «ov cinque hoceali, jeri nou 


i veime”a ‘ch 





qu anno ani ocipato it. live 32, per an somostre it. tiro 16,11 


Urline cho per quelli dellic: Provincia e del Rogno; per gli altri Stali, 


erano polo all ra del Gior srnale di Udine in Cosa, To, 


Noi abbiamo’ domandato alla Direzione degli Isti- 


da “tatti come essi servano allo scopo della. pubblica 
henefide 
il Manicipio 
sarà al-caso di pubblicarli :. od in ogni modo sarà 
in grado di farli pubblicare... 3 

hi Mun icipio ha avuto da “molto tomapp un “lode= 
vole ‘uso ‘di pubblicare” ul rapporto igienico annuale 
“sulla popolazione del Comuiie. Da ‘ultiato uno dei 
membri della Giunta municipale, 
di -Prampero, tesse nell’ Accademia de gli importati 
dati ‘stat circa.alla popolazione. 1 

Ira, per rispondere ‘all’ oggetto cui.urge di: pori 
allo. studio, della ‘pubblica beneficenza, importereblie 
di misu ‘quant è. la, piaga dell’ beats bb; 




















Il Comune «ha la” polizia.. della città; e qu 1) 
cose le saprà ai'uvito; Saprà so quanti può: appli 
care la I polizia, percliè ‘o vengono ‘ad at; 
catiare in questo da altri Comuni, o lo' fanno” ‘senza 
bisogno *" per: :sélo. abliorrimento al-lavoro,.0 pri 
ristono PI qogaltoriaggio ‘adi alti mezzi di ‘50ccOi 30 
che ‘loro, si i 


Occor re 





ni 
15 
i faggio .il senso dei, 





dicantî, ‘onde’ ‘federe i di questi printa «di tutt sir 


possano rimetterò'“ai rispettivi Comuhi, non-doverido 





essere n sivadiolià; una” professione che* "ai Vada "4A 




















È vagalicadaggio. 
RT I 









derlî 

















levo cssere anche pronto 


corsa » iti l'ibittadi di; 
ì lì 57 interessino ‘alla 088, 








€ ti e pronti, avrà di 
certò ‘curà di: raccoglierli ‘ed:ordinarli e. presentarti 
al' pubblico ‘tommé ‘uno degli efementi necessarii della 





L'inchiasta; checchè: si. dica in contrario, è una 
buona éosa; quinto la: si farà sul serio in: ogni 
parto del ‘nostro’ paese. 

Udine. potrebbe e dovrebbe darne |’ esempio a 
tutta :}a Provincia. Certo. dalla inchieste sulla men- 
dicità fatta ‘ad Udine per cura del suo Comune ne 
seguirebbe qualcosa‘ ‘di’ simileîn tutti gli altri Co- 
rbunî. È ‘vedreblie forse ‘allora, che certi mali pon 
) dguere ‘ed alleviare, se non cul co- 
mune. concorso di,.dutta Ja Provincia. 

è Non si spivent quelli: “che temono Lutto ciò 
«che pélrehbe, assumere: il: carattere di provinciale e 














il loro favore quella stan 
il ‘gatto imperterrito continuò a ilormire, come, 
i 

* Donna Pasqua ‘con uwalzata di occhi verso quel 
posto ‘ove! lavrebboridovuto! incontrare i} cielo, e con 
cchiata di sbieco verso di: me, come colei che 
convincere una. miscredente, con 

















,.come v'ho, già detto. si 
sumfiva: nuggiv: in modo stravagante. La sta 
voce prirovi: umimna, e come di qualche” creatnra che 
chiamasse ‘sfuto: IL: latto:che per-consueto tutte le 





lo:la :guardavo, e dei «guardava me, 
volato parlarmi. All’uba; ora. di notte 
ib mi? nome; 0 restò . tutto. meravi- 
To. l'aveva; fisso. il pen- 


antivò a- uno! 
come avesse 









gliato ‘è- quei sdfni:-funes 
sierà! che qualehé cosa ci doveva. essere — qualche 
cosu, ma non voleva esere. la prima a dirla, perche 
non par «+Ma con-umocchiata ione il mi’ uomo 
ci siamo "in Intanto restavamo lì tutti: e due senza 
sapere che fare, quando, «come sthto svi, sentii a 
ciintinare sulle: foglie .seccho:che mid marito aveva 
Ietll'bntvav dellaistilla. Lo senti anche.lui, ann 
iedeun miiggito più forte di tatti 
gli Altri, ed: on-vebbi altra forza che quella di 
cominbiate ‘un: !segno di:eroce:r= perchè a quell'ora; 
id quel luogo — Albo, i du i poteva es- 



















mo 


Lidi 


È tuti più di mettere sotto agli occhi del, “patbblico iti a 


È gli clementi di. fatto, per. i quali si possa giudicato... i 
misure di polizia, adottate ju. tutti i Comuni d’ac- 


eda 


ra ‘èd all estinzione della mondicità. Certo: 
fesso possederà molli di questi datî e 








il Co. Anto; ig È 


























ni (ox-Cars 
in numero artelralo:cent. 20. Le-inar 
|.n0 affrancalo; riò si restituiscono 1 


dh 


tendiamo di dire sio che face. 
qiendicità ‘in Latta la Provincia, ‘poîrebbera 


i nell: 














n dorilo e sopra: n, piano. stabilito, almeno 00 









! sorzio e lià'tantà ‘estensi 
non meno, cda, poter; promedere 









slo. 
dsistere nell 


ve si, potessero, utili 
” vecchi ù Ipo srobuisti, 








ivedulo ad un grande int 








bigio 
“ala ab ati È ile; 


che; potranno, 
dellaiéstensione:; 
dicità ed'‘è -cerv 











Ta, scngnizione dei. f 


“ 
dobbiamo ordinare a preparazione “del resto. La ri- 


cerca che si farebbié,” “sarebbe ‘iîfiziamento, a cuì 
verrebbi 

Se la Giunta municipale. ha Gbppe 
trovi tra la gioventà rolonterosa ...chi si occupi di 
ciò per faro il garzonato della vita “pubblica. Date 





genza iper conto e 
da sè. Ci sono moltissimi’ che.nofi scontri 
nulla del proprio al comune vantaggio, 
non. si, trovano priest sè Nol, perché 


NA 





tati” "H* "Sile 
un. po. dagli e due, mio marito. propose di, andare 
a prengere la, candel: benedetta, che gi 

anno il cappellano: quando gli portium 

i 0 o acgenderla. A 













Intanto” sodetti, e "notate che aveva Ti il fariale. è, ci 
sedeva quasi come di giorno. Per caso, ajzo gli Qe 
chi al fin ‘allo e redo. 

pecie . di trewita nolversale mi avverti 
sane di. 






















) ine, ‘e, che donna P* 
le Pen oratorie, profung: 
sospeso il suo uditori ..,. - 
fi mole che seileste? io eselamai 

i morto. , 
= illmorto —— di uovo mi. 








e tutt affiorano a pat per. 
nro, par. me nel. racconto , di dl 
sone rivendicando 








winoia ‘tie! Er 


ira 


Vin Manzoni pressi i Teitr ro Sociale N:41 Tiro 
marta pagin 


glio “che 


ta psggria, spes 

































T.pisno' Un hifmerd:so 

5 por ne ero ticaromo Leone: 

ratto specialeio 
w I9iit 






mr 















i Ghana 














; fato"1a" reitta «dir. Udito ‘ofrcasali digondre: della s-potu: 
osa sua mi ndigità. Perciò a. gue 
iso deederà 


sis da © 
do 3 18) 







































































tatòi dalle marine 4 
i idiot 1a appart, 
negli: empori: del Baltico; slo18) di n vnllas 
Codesto fatto; mienomandi licmosto 





























Di 
cuférebbefo; Li nérestfingolzian fot i trostrdi: 
colla Russia, la Scandinavianehgli saltrisphesi) gudtivy 
dai mari: séllenbrinniali, essendo vano sperare che ‘il - 
commercio indiretto possa. avere. 1’ incremento 
‘do e possente che- “da-relazioni--direttimi nie a 
- date ‘sì- potrelibe attendere; 


Il regio console a Par pa. quale possedi 
‘do. la esatta cognizione delle condizioni Jocali,. é in 
crede op 
ipsa 





grado di dare. all’ uopo utilî' 5 suggerimenti; . 
porlunoSches pardcéhil armatottataliatii 4 
per':féndareziaouribisdei ribstfi. Portitssnna Mostpaks 
ignis” adi cravigazione labqualersiipropongay di ratoa: 
gliere da Messina, Palermo, Napoli, Taratijé}. ‘Galtisiy 
spoli i ivornoziaprodottivitafianieda;cni 
tadGCblae i ‘navigli: dellan:Comipa; 
otrebbero: miarchreitte Meprate iBusse.silestidate i 
orti ‘d: niferi 'ritordd@. tI 
les 


Il commercio misto, esercitato in_tal modo:1lalle; 
bandiere estere dà buoni Srutti ne, darà di. migliori 
‘eseguito dalla nosttà it 
eccellenti.:e:noli: moderatissimi;» 

“Voglia: l'amiaini 
zione ani 





























sE si: sm 
10, nifotnate Alla: Higge 























sere compare” Ardroa- ono 
Lf mori poch giori 
e 





t'diol 





pusralat dl 
Pal bi fi Buia È 





© volgere. per mezzo” 


provinciali, il ministro doi lavori pubblici inviò 
ai preferti delle medesime la seguente circolare ; 


Firenze, addi 20 luglio 1889. 


Colla circolare del 24 giugno  p. p. ebbi occa- 
sione di farle conoscere quanto io reputi urgente 
il provvedere alla viabilità in tutte le provincie del 
Regno, e quanto indispensabile io creda che sia 
promossa colla massima alacrità la costruzione delle 
strade nazionali e provinciali destinate a comporre 
quella reta:di linee primarie, la esistenza delle quali, 
dovrà’ agevolare il successivo, sebbene più lento 
sviluppo. delle’ strade comunali, 

Per-le vie nazionali essendo stato :provveduto con 
sapposita ‘proposta : al ‘ Parlamento, i miei studi si 
trovarono per ciò stesso rivolti alle strade provin* 
ciali tuttora miticanti; se-non ‘che rimasi impedito 
dal proseguire in quelli per la spiacevole è quasi 
inoredibile Niotizia che 47 ‘fra le 68° provincie del 

decretato a- tutt'oggi 1 elenco 


Regio nonhanno 
delle loro stradò,. ;‘- PIE x 
Come la-S. V. hen sa, l'art, 14 della legge 20 
marzo; f808, alleg, F, n, 2248, impose ‘alle provin- 
cie l’ obbligo di decretare gli elenchi entro un anno 
dalla suà data. o 0’ È È 
deplotalile che la legge non sia 


‘È' veramente 
stafaleseguita, > ci ul; it gna 
“ Mi distoglie per. altro, dall’ addentrarmi oggi nel 
P esame di questo fatto il’. pensiero’ chie ln taluni 
casi’ possino avere influito a determinarto: circostanze 
al tutto impreviste, SI | 

Ma' non! per questo sentò meno il dovere di ri- 

della;-S. V. formale invito a. 
Arnministrazione ‘provinciale per- 
chè durante la prossima sessione ordinaria del Con» 
siglio ‘provveda a ‘risélvero tutte le questioni rimaste 
per avventura: fino: sd oggi sospese ed a stabilire 
definitivamente 1° elenco delle sue strade. 

‘ Questo richiamò call’ osservanza della. legge non 
tanto è siato a me dettato da ‘imperiose ragioni di 

uffizio, quanto. aticora dal vivo mio desiderio di. al. 
lestire tutti gli elementi”nécessari per bene ‘studiare 
le ‘provvigioni più: a6tonce a promuovere. ed. agevo-. 
lare la costruzione di nuove strade provinciali me- 
diante, consorzi. fra incie e comuni sussidiati 
dallo -Statos®* |" » 


+ cotesta onoretole - 





Manifestati di questa iguisa “i: miei intendimenti; 
io ‘nutro:fiduciàa che la .S. V.;; e. qual presidente : 
della: Deputazione :è qual Commissario Regio, vorrà.. 
colla sua autorevole parola animare ‘in, quanto. 0c- 
corra:collesta oriorevole Rappresentanza provinciale .a 
prendére:le opportune deliberazioni, perché sia 08- 
servataila: legge -e resti ;così evitato. il danno che 
iminiancabilmente i deriverebbe. alle . popolazioni da 
+ qualuagne ulteriore indugio... .: ... 

Lordi ne «Sii: DI Ministro Mondini 






stero dell interno, è stata 
ilegli, arresti. eseguiti dalle 
surezza .dal 1° gennaio-a.tutlo 


dei) 
Firenze. Da 
pubblicatà a-statistiéà 
guardie di pubbli 


l pae 


guiti ‘nei! cinque 

di-N. 27,667" 

curezza eseguirono .nel 

corrente; i 
rac 












sa di” giugno furono 
ai:22,880 arresti ese- 








è: mesi : precedenti, danno -.un.. totale . 
tresti che..le guardie di pubblica :si- ‘ 








imo semestre ; dell’anno ;: 














jesi Leggesi1nell Adige di : 
‘.L’on, Minghetti, come: abbiamò 
arfiviiva Jieri ‘mattinaa’ Cologna . ed’ a: Legnago ;°e 
e%isathente: nel: mattino«ia Cologna ove. ebbe un 
riteviierito ‘assai cordiale:‘ed: ‘ove pronunciò uno 
spleadilto ‘discorso ‘sopra‘le.i diverse istituzioni che 
vengono dal Ministero : dell’ agricoltura ‘promosse e 
protette ;; fu' un’arringa riboccante di erudizione, al 
principio ‘della: quale &re.giovinotti. 9’ erano accinli 
‘animosamente a irascriverla; ma appena ad up 
quarto di via essi dovettero deporre le armi, tra- 
te di eloquenza... .. 
;-l onorevole Minghetti. arrivò a 
Legnago; qui ‘ebbe: eguali accoglienze, e qui 
pure pronunciò un magnifico discorso, nel quale si 
ocon cialmente- delle:grandi -Valli-veropesi 


D: 











volti da ron torreni 
«Alle ore ® 























duto vedere, mentre il mi’ uomo; fornandò gili dalla 
scala vide. ii morto, che' stava. per-aria. colla ‘faccia 
alla finestrella, e. che al sentire rumore, 0 certo col- 
l'avvicinarsi ; della ‘ candela benedetta, ‘ scivolò «lungi 
parti volando ... Ablereduto di vedere, 
i * sulla: neve, che’ girava. 
intorno ‘casa, era: restata come segno atutti visibile 
che il’ morto “era passato Îì . .. Creduto «vedete, 
‘a un'ora di notte, quando. Tonio 
esso pure l'ha: potulo conoscere 
da spettro per . entro ‘il 
e, con: lui. l’hanno 






mentre jeri sera a 
diceva il Rosario, . 
che guardava con. occhi È 
balconcello . della sua . cucina, 
— Basta, basta — interruppi -— quel morto di cui 
parlate voi altri, l'ho veduto io pure jer sera! Da 
nie. pure lasciò i , 
me pure gettò gli occhi in cucina ' dalla finestra e 
guardò ‘dentro, da me pure venne a fare ulia-visita, 
È sì ch'io non ho comperato nessuna ‘Rossa. € 
Sallontanò, da me senza che ‘ricorressi alla ‘candela 
regalata per uno stajo di grano « . , -- i ; 
. TI nuovo svolgimento che prendeva ilgrave argo». 
mento. del giorno, non potè far a meno d' attrarre 
verso di. me | attenzione fino a quel punto de- 
dicata esclusivamente a donna Pasqua, e. per. conse- 
enza darmi libero. campo .di spiegare, © provare 
nello stesso tempo ) apparizione e la sorte di' quel 


una lunga striscia, sulla neve, — da 


fantasma che aveva nome Zacca» 





rue nir ira iitii 
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© GIORNALE DI ODINE 


ESTERO 

Auntela, Leggesi nella N. Freie Presse in 
data di Cracovia: SALO 

La superiora del monastero delle Carmalitane, 
arrestata, sì riferì, a sua ie ‘ad un or 
dine del Generale dell'Ordine in Roma, che inter 
diceva il collocamento della Ubrik in un manicomio. 
Lo stesso depose pure la già superiora, Teresa Ko- 
zierziewic, arrestata anch’ essa. 


Francia. La France du Nord scrive: 

Continua attivamente îl mezzo armamento di Lil- 
la; tutti i bastioni dalla porta Saint-Andrò figo alla 
porta Tournai, sono muniti in generale di tre pezzi 
da 24, da.16, da 12 e-di un obice da 24. i 

Si nota che i cannoni che si collocang in questo 
momento; sebbene in generale molto vecchi, sono 
stati rigati. ” 

7 et sai 

Prussia. Scrivono da Berlino alla Agenzia 
Havas: } - 

Il re Guglielmo deve tornare a Berlino il 24 
agosto, Egli assisterà qui «alle manovre del terzo 
corpo d’armata e tornerà in seguito nelle provincie 
del Meno, probabilmente per essere presente agli 
esercizi della divisione assiana. 

Dopo la fine delle manovre del primo e secondo 
corpo d’armata in Pomerania e nella provincia di 
Prussia; il-re- si recherà a Baden dove passerà al: 
cunì giorni colla granduchessa sua figlia. 

Secondo le liste militari si ‘trovano attualmente 
nell’ esercito della Confedazione del: Nord, non com- 
preso il corpo sassone € la divisione assiana, 4054 
ufficiali appartenenti agli Stati non prussiani, Sic- 
come prima sì annoveravano in tutti i piccoli Stati 
che oggi fanno parte della Confederazione del Nord 
da 4400 a 1500 ufficiali, risulta che un po’ meno 
d’ ua terzo di questi ‘ufficiali si sono astenuti dal. 
prender servizio nell’ esercito federale. ‘ : 


Turchia, Nella Correspondance Italienne si 


legge: È 
in incidente che avvenne ultimamente a Smirne 
in seguito ad un abuso commesso contro alcuni 
italiani ha soldati della guarnigione, presentò 1° oc-. 
casione allé autorità civili di quella ciutà” di dare’ 
una' provà' delle amichevoli disposizioni che nutrono 
verso l’Italia ed i suoi rappresentanti ‘consolari. 
Una:comitiva di sei o-selte italiani, nella notte 
ad ora tarda, passeggiava cantando per le vie della 
cità, :Nel momento 1n cui questi individuì passa- 
vano dinanzi. ad un corpo di guardia, alcuni sol= 
dati alla: cui testa vera © il capitano ‘ dél* posto, si ; 
credettero autorizzati ad arrestarli: e, dopo averlì , 
assai maltrattati; li tradussero al Konak. L’ indo- 
mani mattina, il console italiano si affrettò a spor. 
ere all'autorità locale .un ‘reclamo ‘contro quel 
fatto, ed io conformità delle sue domande, gl'.ita- 
liani furono subito rimessi.in libertà, ed il capitano 
verine condannato a ‘tre mesi di prigionia. 
:«Mapifestando il rincrescimento ché provava per 
quanto' era avvenuto, l’ atitorità locale notificò-‘in 
pari tempo al ‘console: italiano che, appena ‘avesse 
subita “la sua ‘posizione; l’uffiziale colpevole andreb- 
be. al consolato a. presentare le proprie scuse. 
Stante :i buoni procedimenti dell’ autorità otto- 


+ ‘mana, dal canto suo, il console avrebbe fatto dei 


passi affinchè sia initigata la pena ‘del condannato. 





- CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
SS Aeg 


FATTI VARIE 


‘MNM 1° Reggimento de’ granatieri 
di Sardegna è partito questa mano da Udine 
per ‘il campo di Verona, donde si recherà dopo a 
prendere stanza a. Venezia, 

Questo. bel reggimento fu il primo di fanteria che 
entrassé ad Udine nel 1866, poscia passò a Paler- 
mo, e tornò volentieri in quoste città, dal cui Ca- 
stello si veggono i Confini del Regno, d’Italia umil- 


ZI CIT O TO IE 


Nessuno restò ‘convinto; nessuno s° intenerì. L’ap- 
parizione di compare Andrea restò sempre un fatto 
incontestabile. Tenacità di pregiidizio? 

Ed in quantò a Zacca, la sua visita verso la mia 
dimora fa dichiarata nettamente'un tentativo di ru- 
bare qualche ‘cosa. La mia eloquenza aveva fruttato 
molto! © ‘ i 

Povero il mio eroe di sventura! Tu ch° io avera 
veduto a piangere alla vista di quel bene che t'era 
per sempre contrastato ; tu che avevo contemplato 
sublime nella rassegnazione allontanarti senza uno 
sguacdo d’imprecazione da quella specie di paradiso, 
tu per costoro'eri un ladro’: i 

Ma quale strana fatalità pesava adunque sulla tua 
povera testa! Che, € chi, ti condannava ad essere 
il paria di questo. paese, tu che appena dontavi tante 
primavere bastanti per permettere 1 accorgessi-che 
la terra possedeva un individuo ‘di più? 

Ben lo seppi allora. Tu non padre potevi nomi- 
nare, perchè conosciuto egli non ti aveva mai; nè 
tu lui avevi veduto, Non ‘medre, che aveva volonta 
riamente rinunciato ‘a te, abbandonandoti- solo ‘su 
questa terra. Poveri donna! povera madre! Se tu 
avessi appena. intravveduto a quali stentì lasciavi il' 
figlio delle vistere tue, non "1° avresti no abbando- 
nato!, Oh se il dolore tanto su te ‘avesse sorpassato: 
il limite della’ sofferenza; avresti recinto quella crea- 
furina colle tue braccia, e di quelle falto amorosa 





monte serpoggianti per i campi del Friuli, dividen- 
do in due questa naturale Provincia. 

Jersera la banda di questo Reggimento . dava il 
suo saluto d° addio ad Udine, suonando in - Merca- 
tovecchio e par la città all'ora della ritirata. La 
popolazione colla quale quegli oitimi e. heno disci. 
plinati soldati d’Italia erasi andata famigliarizzando, 
dava anch'essa con battimani, con plaun e con voci 
commosse l'addio al reggimento, del quale serberà 
di certo una cara memoria. © 

Cotesti incontri e saluti non sono mai tra nol 

senza ina profonda commozione; poichè essi ricor- 
dano tempì, neî quali ognuno che vestiva la divisa 
militare era abborrito perchè straniero, ed ic cui i 
nostrì figli erano tratti a forza în Ungheria, in Po- 
Tonia, in Germania, in Scandinavia a combattere per 
cause’ non nostre, Ci rammentiamo il giorno in cui 
ìl Re d'Italia visitò nel 4866 Udino e vide passaro 
davanti a sò i Veneti reduci dai reggimenti austria- 
ci, vestiti în tante diverse fogge, e resi quasi stra- 
nieri ai nostri da quelle vesti, © che i liberati dalla 
servitù militare austriaca sfilarono correndo e get- 
tando i loro berretti în aria. Pareva che dicessero 
con quell’ arto : addio per sempre 0 stranieri dalle 
cento favello; ora, entrando nei reggimenti nazio 
nali, noi sentiremo la patria favella in tutta Italia, 
e potremo vantarci d’ essere Italiani. 
Ogni reggimento difatti è ora un’ Italia in ‘com- 
pendio, poichè comprende ia «sè stesso i figli delle 
varie contrade d’Italia. È proprio vero che l° Ztalia 
nuova si va formando nell’ esercito e che colla di- 
sciplina e colto spirito di sacrifizio si educano ora 
molti buoni Italiani. 

N 4° reggimento de’ granatieri di Sardegna parte 
da noi, ma non senza lasciare memorie d'affetto; e 
più d'un padre friulano affidò la figlia a taluno de- 
gli ospiti di cui diventava sposa. (iosì molti Friu- 
lani negli anni scorsi fondarono famiglia in varie 
parti d’Italia. Cosî la patria nostra va rinvenendo 
sò stessa; e popolazioni prima reciprocamente igno- 
te tenute divise. dallo straniero dominatore, ora sen- 
tono di formare una sola grande famiglia, Bastano 
questi | fatti a sperdere | empio voto dei nemici 
d’ Italia, i quali credono ancora di poter sconnettere 
un edifizio ormai cementato non soltanto dal sangue 
e dall’ interesse, ima dal pensiero e dall’ affetto. 

Diamo adubque-anche noi un addio al 41.° reg- 

imento de’ granatieri, e preghiamo que’ bravi uf- 
fiziali e soldati a serbare buona memoria di una 
popolazione, ‘la quale’ non si distingoe per sonore e 
chiassose' dimo strazioni, ma sente schiettamente e 
profondamente affetto per i suoi fratelli, per i figli 
di tutta Italia. 


Load 

Dichiarazione. 

An una; lettera da Udine pubblicata sul Tempo 
ì ieri, si fanno commenti intorno le nostre ultime 
elézioni amministrative, su mn ‘articolo del Sindaco 
conte”Gropplero che vidde la luce nel numero 176 
del Giornale. di: Udine ; e dalla critica di un Discorso 
letto dallo stesso onorevole Siadaco nel giorno dello 
Statuto, 1’ Autore di quella lettera scende a arlare 
di finanze comunali, di Scuole femminlli, di Istituti 
di ‘beneficenza; della ‘stampa friulana, e di qualcuno 
che:si vorrebbe da:qualche altro porre all’ indice, 
perché leva tra noi, una voce sonora e coraggiosa. 

“Io non imprendo a fare appunti a quella lettera, 
perchè a'ciò'ci vorrebbè' uno scritto assai lungo ; pro- 
metto però' all’.anonimo Corrispondente «del Tempo 
(il quale sembra comprendere il bisogno che ha, il 
paese: di voci. sonore e coraggiose per iscuulersi dal- 
l’ apatia e ajutarsi a compiere i grandi doveri di 
Popolo libero ) di rispondergli per filo e segno in 
un: opuscolo. che entro : pochissime settimane sarà 
stampato, e dedicato a Personaggio cha per egregii 
titoli ba diritto alla gratitudine del paese, e non 
ignoto, per fermo al sig. Corrispondente. Però lo 
ringrazio, perchè la sua lettera chiamò |’ attenzione 
pubblica.su alcune istituzioni udinesi, ein prossimi 
numeri di ‘questo Giornale di esse ‘istituzioni farò 
argomento ad'un esame non inutile. 

Ma non posso ringraziarlo per avere accennato 
troppo palesamente a me, e per avermi attribuito me- 
riti e demeriti che non ebbi mai. Gli dirò dunque 
essere falso ch’ io abbia avuta alcuna parte nell’ar: 
ticolo suaccennato, e nell’accennato Discorso del 
Conte Gropplero. Vero è che molte opinioni, espresse 
dal Conte Gropplero, tanto nell’ articolo quanto nel 





e funerea culla, e teco trasportato al di la della 
tomba ar piedi di quel Dio che perdona. 

Zacca non avea padre, non avea madre. Zacca 
era meno di un’orfanello. Era figliuolo del peccato, 
era figliuolo di una suicida. 

Un giorno, lontano molto, una forosetta del vil 
laggio aveva seguito in cità un brillante signore 
che lassir era ito a caccia. 

Dopo tanto tempo era tornata ai suoi monti, vec- 
chia a vent’ anni. Portava un bimbo sulle braccia. 
Passarono ancora degli altri anni, ed una mattina 
fu trovato un bimbo piangente annodato ad una 
croce che 5 innalzava sul erocicchio della via. Alla 
stessa ora in un’ altro punto il torrente lasciava a 
riva il cadavere d’ una donna. Era quella forosetta, 
la miadre di quel: fanciullo; e quella forosetta che 
stava là fredda come P onda che | aveva rigettata, 
era la madre peccatrice di Zacca. 

A quello spettacolo di orrore tutti s’allontanavano, 
appena saziata la loro curiosità, Solo ii figlio non 
sì staccava da quella salma. 

«-E dove sarebbe andato? Si volgeva intorno, e non 
incontrava che sguardi biechi o indifferenti. Egli 
non si-staccò da lei che tanto, .che sola lo aveva 
amato, quasi comprendesse che lì finiva ogni bene 
per lui su questa terra. Egli tapinando e piangendo 


i accompagnò sempre; finchè la vide calare in .una 
19858 


e ricoprirla di terra, S’ accovacciò su quella 






































Discorso, si accordano perfettamente con le mie e 
con quello ili centinaia” di cittadini. . 

Non ‘questiono coli’ anonimo. Corrispondente sulla 
opportunità che il Sindaco di Udine esprimesse, nella 
circostanza dell’'innugurazione dei busti del Presani 

+ dello ‘Zorutti e ,del Ciconi.-nel Palazzo Bartolini, 
quel giudizio, (ch'è d’‘altronde vero in senso este. 
tico, moralo e sociale) nei modi e con le precise 
parole con cui venno formulato, specialmente riguar. 
do lo Zorviti, Ma è falso che il Sindaco abbia as. 
sunto di sfogare le ire altrui oltre tomba; è falso 
cho il Sindaco abbia espresso l’ ira miu. Che se lo 
Zorutti non mi fa amico, e se ebbe a dolersi di me, 
perchè egli che scherzava con tutti non pativa lo 
scherzo altrui, ed io gli avevo in istampa manife. 
stato il desiderio che dedicasse i suoi versi. alle 
ducazione del popolo, il Corrispondente del Temp 
non può ignorare essere stato pensiero mio (mani. 
festato pubblicamente în occasione solenne, cioè nella 
festa con cui la Società operaia celebrava nel 1807 
lo Statuto) il pensiero di ottenere da soscrizioni di 
Friulanî il mezzo di erigere un, busto al Poeta friulano. fl 
Malgrado i difetti de’ suoi -versi di confronto agli 
scopi più nobili dell’arte ed ‘agli scopi della Nazio- fl 
ne, lo Zorutti meritava un ricordo perchè eccellente 
scrittore e quasi unico ‘nel natio veraacolo, e per al 
cuni componimenti di squisita grazia ed espressione 
di sentimenti delicati e gentilissimi; e io ebbe, 
caso strano, dietro. impulso d’ uno ch’ egli riterieva 
suo avversario, mehtre parecchi atmici lo” avevano 
già dimenticato. ° a 

Riguardo all’essera io scettico, e nemico del 
progresso, e nemico dell’ iniziativa individuale; | ri. 
guardo ad altri appunti, mi riserbo - di ris 
nel suaccennato opuscolo, nel quale disci i 
un argomento che non concerne unicamentò la vita 
civile di Udine negli ultimi tre anni, be ‘allar- 
gasi a parecchie città venete, @ comprendi i 
dire, le. intime cagioni della nostra condi 
sente,. ; e, FI 

Cosa poi io abbia potuto fare di bene, o di meno 
male nei tanti anni che traito la stampa, lo sanno i 
miei comprovinciali; e lo sanno anche (mentre ta- 
luno qui' finge ignorarlo) chiarissimi ‘uomini’ e fidi 
amici in quasi, tutte le ciltà .del Vereto. 

c. G 



















N. 479, — VIII: 94, 
Metida Bozzoli 
LA CAMERA DI COMMERCIO:ED ARTÌ DI UDINE i 


Visto il Regolamento 18, matzò 1862; » - h 
Visto il Protocollo 18° maggio p. p. n° 4365 della {fi 
seduta all'Ufficio della ‘Depitazione’ Provinciale: Hi 
Visto 1 operato della ‘Commissione, ‘nominata dal HI 
Municipio e dalla Caméra' di Commercio; i 
A senso dell'avviso 20 maggio 4 
chiara, che il‘ prezzo adequato'dei 
Bozzoli, Polivoì x 

in questa Provincia per: l’anno -in cor: 
effettivi Fiorini 0, 67.94 pari a It, L. 
argento, a ad abusive. Aust. L. 
grossa veneta; ed a effettivi 
a It. L. 41.84.66 in argénto, 
che. L. 2. 20. 74 la libbra gro 
in -Biglietti di. Banca'a_ corso; ; ‘BU 
succitato avviso: di It. L, 4.88 02 .la libra grossa È 
trivigiana: di It, L. 4.73.55 la libbra' grossa ye- | 
neta. e di It, L. 3.63, 85..il chi . 
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terra — e con occhio ebetito, fiso” 
suno poteva rimuoverlo. © * I 
E quando la noltenera ncia avvolse lutla ha È 
natura in quella specie di sacro. e religioso silenzio 
che quasi involontariamente t' intimorisce, Zacca fu 
a viva forza staccato da quella fossa e lanciato, mi- 
sero — come una foglia che albero lascia cadere fl 
preda del nembo — nella vasta solitudine del creo: 
to. Allora cominciò per lui fa vita — e che vita! 
Nessuno stese una mano a quel povero: fanciullo, È 
nessuno lo chiamò a dividere il desco famigliare, Hi 
nessuno gli offrì una cuccia per dormire. Î 
Che divenne allora di Ini?.. E come sapere il 
vero in mezzo alle ciarle tanto apposte che corre È 
vano nel villaggio? Ora sembrava che la vittima pie È 
gando il capo avesse accolto rassegnato,‘ se non Y0* 
fonteroso, la croce destinata alle sue spalle. Or 
sembrava che in quella testolina fosso nata l' ide? fi 
! della ribellione, della rappresaglia, della vendetta. 3 
Così uno te lo descriveva idiota, un'altro cattiro. Ei 
Nessuno diceva la verità, — o nessuno 1’ avera. in 
dovinato e compreso. ; 





(continua) 
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Curiosità elettorali. Riguardo la clo- 
ione del Consigliere Provinciale pel Distretto di 
Udino si conoscono sinora i seguenti risultati, A 
Campoformido di 243 elettori, votarono 24, ALe» 
slizza gli elettori sono {97, e votarono 98. A Mor- 
tegliano olettori 180, e volarono 26. A Pavia elet: 
ri 108, 0, volarono 21. A Pozzuolo elettori 197, 
votafono 49. A Pradamano elettori BI, eo vota 
ronb:42 ‘A Pasiano Schiavonesco elettori 486, e 
vatirono” 59. A_Reana di elettori 203, votarono 47. 
1 nomi: proposti sono 48, porù 47 con pochissimi 
i signori di Prampero conte Antonino 
‘Carlo Braida), e perfino alcuni con un 






liberalismo austriaco 200 va fino 
a permettera a Trieste ed in altri luoghi della Mo- 
narchis Ta .lettura del Glornale di Udine. 
Noi ‘Siamo pérsuasi che ciò dipenda ‘dalla strava» 
gante idea che le autorità locali si finto’ della li» 
hertà: novella în Austria A ciò siamo indotti a cre- 
dere anche del fatto; che tra i fogli italiani proibiti 
c'è la, Gaszettà pel ‘popolo di Firenze, dove scrisse 
per qualche tempo Y' attuale direttore del Giornale 
di Udirie: Tutto ciò che scriveva 6 toccava. questo 
poveruomo era: proibitissimo in Austéia anni aridie- 
tro; e quindi, deve esserlo encora. 

{, Scriviamo questé parole, affinchè la Triester Zei- 
tung, che deve essere letta :a Vionna, faccia cono» 
score al Ministero austriaco some i subalteruì tra- 


discono ‘Ta sua volontà. 





Una lagnanza grave. Da un luogo im- 


) portante della ‘Provincia ci venne il seguente arti- 





i 


| biliava invano. Nel fatto poi era una specie di tele- 


| grafo ,soll'acqua, 


colo: 
‘nai volta: nei' beati: tempi soleva capitare a secco 


È e all'improvviso qualche colpo sulla nuca di qualche 


povero ‘diavolo, e quando il povero diavolo si vol- 
tava indietro per vedere d’ onde il colpo era venuto, 
guarda quà, guarda là, non ci vedeva niente e stra- 


invenzione antica, benchè si creda 
fecento, ‘una specie di torpedine in agguato ; erano 
cioè le- circolari segreta e le relative segrete infor- 
mazioni che. coprevano le vio secreto del secreto 
d’.uffizio, e, dove l’ andava. a cascare poveretto lui? 
acqua in bocca e guai che avesse. fiatato, guai che 
avesse..tentato sacrilegamento. di levare un lembo 
della saèra cortiria dietro ‘alla quale stava il tre- 
Moloc e i suoi gerofanti mangiacristiani. A- 
dessò;, grazie 2 Dio, il vento è mutato; non ci sono 
più quei colpi misteriosi; al più al più ne capita 
alcuno aj. Jadri; ordinariamente ai ‘ladri plebei che 
lasciano incautamente vedere le unghie lunghe, e 
più di raro ai ladri ni ili.che le appiattano pru- 
dentemente hei. d anche in questi casi vien 
subito dopo il pracesso, Tofatti il Ministro dell’ in- 
temo: che mostra .d’ intendere, molto bene la libertà, 
la quàle sta di casa volentieri colla pubblicità, in> 
vece delle ‘sécrete circolari’ dalle quali molti non'si 
sono ancora disavezzati, pensà meglio di fare il bu- 
cato ia: piazza, 8; perciò lia. mandato, ai Prefetti una 
circolare pubblica come il ‘giubileo, nella quale li 
esorta a informarsi bene 6 riferire fedelmente sulle 
cause che fomentano, il malcontento: ìn cerle popo- 
lazioni dello Stato. È. bene dunque che tutti quelli 
che hanno qualche cosa da dirci sopra lo fau-iano 
da buoni cittadini; ‘affinchè il Prefetto, il Ministro, 
il Governo sappiano «tutto e ne tengano conto e 
pensino ai rimediixlo sottoscritto, 0 dirò meglio, .io 
non sottoscritto, ho una cosa da dire che ha molto 
da fare colla, circolare del signor Ministro. Non la 
di fossi certo. che la ‘dicessero i Prefetti ; ma 
refelti nòn sono onbiscienti e onniveg- 
‘ve ne sono di nuovi, e può darsi il'caso 
clie non venga loro in mente e tion vada a versi 
la mîa cosa, penso di dirla netta e schietta qui in 
pubblico, certo che il pubblico mi darà ragione, 
poiché in fondo, fatto il ragguaglio delle somme tra 
il sano ed il marcio, il pubblico, checchè ne dica- 
no i pessimisti, resta sempre uo galantuomo, Dico 
adunque «che una delle cause, ima tra le primissime, 
per le quali: Je popolazioni in cerli luoghi sono 
malcontenié, è il flagello, la piaga, la fistola di 
qualche Agente dello Tasse. Già le tasse sono per 
loro matura uggiose alle popolazioni, ma se poi in- 
vece di applicarle con giustizia e condirle coi modi 

























civili si aggiuuge Iòro il capriccio, l’ ingiustizia, | 


Y arbitrio, la viliania d’ uno zelo pelaso, ecco ac- 
cesa una guerra a tutta’ oltranza tra il governo e i 
governati; 
distinzione «tra 1° individuo bisbetico e la sua abu- 
sata rapprésentabza: Che ‘poi-non sia 1° ggiosa. na-- 
tura delle tasse, ma qualche altra malefica -natura 
la vera e prima causa del malcontento anzi dell’at- 
teggiamento arrovellato di parecchie popolazioni la 
prosa palpabile è in questo, che qui da noi veneti 
sì pagano -con prontezza volonterosa e puntualità 
esemplare al paragone di tutte le altre regioni d’T- 
talia tutte le imposte rettamente e civilmente ap- 
plicate, e sole si grida e s' impreca in que’ luoghi 
e. contro quelle. imposte che vengono gettato all’im- 
pazzata come una lempesla secca giù per lo capo 
dei poveri contribuenti da certi cho mal usano della 
parte discrezionale. fatalmente loro lasciata dalla leg- 
ge, ch'è savia se è messa in mano di gente discreta 
e civile; e che torna vandalica, se casca ne’ grifi 
adunchi ‘e rozzi di qualche zaffo russo. Che tali 
zaflì russi possano essere ben nicchiati laggiù basso 
in briganteria, lasciamo decidere la cosà a chi vuole; 
ma che stieno beno qui da noi dove si paga © si 
ha }” abitudine al rispetto della legge e al buon or- 
dine, la così è gi decisi da un’ pezzo. Le diffe. 
renze enormi:di mietodo' pratico, barbaro” 0 civile, 
del relativo atteggiamento ‘ pacifico o arruffato dei 
contribuenti, si potrebbero far risaltare con fatti a 
centindja, se si volesse entrare nel camno dei nomi 
geografici e personali, e se si volesse fare la loro 








| dal.Giugno p.p., 


‘ dito fatto dall’ Agente dello Imposte, mentra questo 


‘ re fatto. intrudere la Deputazione Provinciale in 


dico il governo, perchè i più. non fanno . 


dal sig. Moro nel N, 482 
poi 


parte agli arbitrii scapigliati cho vagano ira la pre» 
potenza e t' illiutiamo, È duro il dirlo, ma pur cone 
viene avero la sincerità e forza d’ animo di dirlo | 
frsncamente, i gnbellotti austriaci, nel tompo in cui 
P Austria si reggeva a governo ‘assoluto, anche, 
peggiori e. più. îrti, erano più ragionevoli © più 
vili di parecelii gibellolti, nostrali: è una voce ofmat 
divenuta comune e senza repliche; aualetò non 
si potrebbe far di meglio che mamlare di tal, gen 
in mezzo allo popolazioni se s' avesse il proposi 
di far loro desiderare perfino il ritorno del gover 
austriaco, E già chi scrive queste poche righe. ha;;, 
avuto moltissime volte il dolore d' udire coi propri” 
arecchi lo sciagurato desiderio: ha udito poi ancora - 
da quelli cho intendono esser più fini e far da Mac-, 
chiavelli, che qualche Agente delle tasse deve ap- 
partenere alle sette che odiano il governo 6 lavo: 
rano da senno per renderlo odioso anche ai popoli. 

Sì dirà che la legge fa luogo 3 reclami presso ‘le. 
Autorità superiori alle quali sottostanno i signo! 
agenti, e che son messe a posta per disfare que 
che alcuni di loro avessero mal fatto, Li 

Si sta puco a dirlo, ma. poi :all’ atto pratico è 





viaggi e bolli, lo sconcio talvolta gravo e sempre 
l' ingiastizia aperta di doyer.intanto pagare per poi - 
dover penare, brigarsi, spendere di nuovo per ricu- 
perare lesinati i denari indebitamente spesi, ed an- 
che questo ordinariamente in..un tempo di là da 
venire, quando piacerà alle sigaorie loro di scrol- 
larsi un poco, e quando avranno filo per filo con- 
sumato tutte le sofisticherie ‘burocratiche e fattd * 
bestemmiare per bene il povero diavolo che fu ob. 
bligato a pagare ingiustamente, nt 
Lascio dire a chiunque se queste son cose da 
patirsi in un governo civile è se vi sia nalla.-di; 
peggio colà dove imperano i mandarini. Ora parJo:, 
meno un novanta por cento di cotali angherie ac- 
cadono per colpa di certi inetti e tristi gabellotti, 
che dai più si considerano come parti integranti @ 
solidarie del Governo, e_invece non sono che uoghie. 
indecentemente:allungate;: che il Governo vorrà certo. 
tagliarsi di. dosso subitochè se ne accorgerà e :! 
‘sarà avvisato, Ayvisarnelo poi tocca specialmente 
Sindaci che sono sopraluogo e che devono ‘aver cufa 
di non'Jasgiar ‘càscare in ‘capo al Goverho. odi 
sità di ‘codeste tarantole sociali. Giova ripeterlo: in 
questi paesi ‘si. paga ‘con quiete e rassegnazione ciò 
ciò ‘che: allo stato ‘compete. Ciò che inasprisce ‘i :con< 
tribbenti non. sono. le imposte anche gravi, purchè 
sieno equameftè:: e civilmente ripartite, ma cerlè 
ingiustizie, prepotenze :e brutalità d’ applicazione, 
d’esazione. Occhio: vivente-non ha mai  vedutb' in 
questi paesi tanta' ‘irritazione d’ animi esacerbati ; tà" 
non ha pur veduto til .tisma di ‘gabeMlieri che umi- 








barbaro despotistiio dell’ oppressore straniero. 





Riceviamo dalla 7. Agenzia delle Imposte 
dirette in Codroipo .l, seguente scritto raccomandato 
alla nostra ‘imparziale compiacenza , quindi non pos- 
siamo rifiutarne ;l’ inserzione : i 

Il sottoscritto nega al.sig. Giacomo 
sarsa  che..sia') sémpre.’necessario il giudizio della 
tovinciale: perchè un reddito possa 

accertato, e possibile di multa, 






poichè questa-è pure applicabile nel frequente caso 
previsto dall’ art. 87 del Regolamento 8 Novem- 
bre 1868. 


Nega essere stata passata in esazione la imposta 
sulla ricchezza mobile del 1868 e 1° Semestre 1869 
in via provvisoria, ma lo fu bene con ruoli defioi- 
tivi e resi esecutorj dall Autorità . Provinciale fino 
talchè it R. Ministero delie Finan- 
ze cbbe ad esternare la sua ‘soddisfazione per f' a- 
lacrità spiegata dagli Agenti delle imposte nell’ ap- 
prontare in tempo utile ì ruoli medesimi. 

Nega al materialismo del sig. Moro che pos- 
sa ritenersi arbitrario l’accerlamento di un red- 


non può divenire ‘definitivo che col consenso espres- 
s0.0 tacito del contribuente; col. seguito di giudizi 
delle Commissioni e quindi, le multe, se ne è il 
caso, saranno sempre legalmente applicate. 

Nega essere stato tratto di buon senso Pave- 


cosa del tuito estranea alle proprie ingerenze, 
quando ‘la legge addita come solo giudice  compe- 
teote in materia d'applicazione di multa il Tribu- 
nale ordinario, se 

“Ritiene finalmente che il sig. Moro, anzichè lar- 
gire inconsulte onorevoli menzioni e_gratuiti brasmi 
agli eseentori di una legge, avrebbe fatto opera mi- 
gliore, incutcando ai suoi concittadini maggior coscien- 
ziosità nel denunziare i loro redditi all’ imposta, 
poichè sono un furto fatto alla Nazione, che tanto 
dice dì amare, tutti i redditi alla imposta sottratti 
i quali tanti sono; che. il prodotto da loro baste- 
rebbe a colmare il deficit dello Stato. 

Tanto in replica. al grave inconveniente segnalato 
del Giornale di Udine. 

" F. Grosseto. 


All ingegnere veneziano Ghega 
autore dell’ opera. del .Sòommerring quegli ingegneri 
austriaci eressero un monumento sul luogo. 

Un’ Industria-chiama 1° altra; è 
lo prova Vicenza. Lo fabbriche di panni di Schio, 


‘aumentate e perfezionate dal Rossi, diedero vita a 


molte altre' piccole industrie’ locali, ma poi ad un 
altra: grandiosa fabbrica.a' Pionene per una filatura 
di lana, Quest’ ultima dà origine ota ‘ad wo° altra 
di tessitura a Vicenza, per la cui fondazione il Co- 
mune contribuisce una egregia somma. Così Vicenza, 


1. GIORNALE DI UDINE 


| he -era rialio decaduta economicamenite, circomisn- 


«forze; 
Bi 


















x t 4.. Quartetto ; « Guzman > Verdi 












La & e “TIfficia 3 
tA! La. legge del 34 sluglio con fa 
« gala, per la Badia‘di..San Marti 


: colo.33 della legge 7 


liano la nostrà Mizione: civiléi in faccia allo stesso; | relazione “del 







È di 







Moro di Ca. ;| ti 








- dosi: di fabbriche nelle sue vallate ed altro acco. 
«licadone nel suo seno, si ristorerà in. brevi anni 


8, contribuirà ai vantaggi anche di Venezia offren- 


gli-importare materie prime ed espor- 


ino da noi vaglieggiato' per 
bbiamo propugaano Ja condotta 
ento "ad Udine come forza. mo- 
e sotto corrente della cilià 









«allori pa 
al Î 





ndicità «vagabonda. del nostro paese; 
verchbe, mudo di utilizzare cariche’ le 
ne; der vétchi e de’ fanciulli. Quella 
sa produttiva - e. che comipen: 





garebbe una; 





, ' 





ficdunoi si Jagoa perchè noi :ritardiamo a 
radeonté di alcuni fatti non politici, ma 
interessano la pubblica curiosità, Cre- 
«Miinsrco generalmente -provenga ‘dal 


sérvarci . quell’ appoggio che il 








una briga fastidiosa, che importa” perdita di tempo,, apro giorhalé'si'studia di meritare, e, quindi pre- 
e danno de’ propri affari, dispendii in scritturazioni, ;{..; 6 


A {tori di tener conto della ristrettezza 
«spazio ‘per la quale siamo. costret! 
lenzà ‘alle notizie .di più geni 

Wi, Si 





Programma dei pe 
no oggi, eseguiti in Piazza d’Armi dal Concerto 
: Lancieri - di Montebello. — * HEori 
f Makéia nella «Figlia del Regginieni 

$ Sirifonia « La Preziosa-»- Ma : 
3, Capriccio « Il telegrafo, elettrico ». Merca 
















5. Pofka. Caccianino "i > 0 >.» 
6; Sinfonia «. Anna Bolena-»:Danizzetti - 
217 Valtzer.« Ball':G*-Schi 
Strdusssine 0 
8, Galopp « Pedrilla : 









date ET RE 
'eatro. Soclale. Questa ‘sera, ore-'8 4/2, 
presentazione della grande opera - ballo Faust del 
Gounod. : . PE Cafe i 

HE e so 


TETI ‘UFFICIALI 
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presso Palermo, la dispo: 






‘2, Un, R., degreto jd lglie 
ioné ministro della: mari 
con il quale, al: comand le mili 

aggiunto indante.. localè 
lersi fra-i; capitani di: ella 
Al prefato comandante. locale ‘in ‘se- 
risposta l’annua. indennità di. funzioni 
rico del bilancio passivo della ratina, 








ednaio 4870 sono sopp 
Tilla Cortese, ed il pri i 


Arconate, il secondò a quello di Bu- 






‘CORRIERE DEL MATTINO — 


— Leggesi nel Tempo di. oggi sotto ‘la “rubrica; 
Nostre informazioni particolari : SIE LIT 


Non avendo potuto per causa di forza ‘maggiore, 


ierî uscir dalla darsena il S. Giovanni, come era. 
stafo annunziato, se lo stato del tempo lo ‘permet- 
terà uscirà oggi. ‘ 7 
Oggi è attesa 
alle 8 partiva da Brindisi, 
Sappiamo che nel giorno 2 a mezzodì giungeva 
nel'porto' di Ancona il r. piro-arrivo il Monzambano. 


“— La Gazzetta di Venezia poria il. seguente 
dispaccio particolare da Firenze: 

Oggi corre xe. il Ministero non abbia pi 
ancora ‘alcuna ‘fisoluzione; ma, essendo arrival 
mibistro “Ferraris, domani si radunerà |’ iotiero Con- 
sîglio dei ministri e si; deciderà qualche cosa di 
positivo. ci ” 

Nohpertanto vennero già firmati i Decreti per la 
sovvenzione alla Società Rubattino, e per 1° assun- 
zione delle spese della. navigazione fra Brindisi e 
Venezia a' mezzo dell’ Adriatico-Orientale. 


to 





La Regina Pia è giunta a Monza, e si assicura © 


che losacque di Baden giovarono assai alla .sua 
salute; 
: Notizie. private, giunte dalla Spagna, assicurano 


‘che i carlisti si vanno estendendo nelle provincie. 


Malgrado le notizie uffiziali, gli ultimi dispacci in- 
spirano inquietudini per Madrid. ° 


— Dalla. stessa Gazzetta togliamo il seguente 
brano di .corrispondenza fiorentina : par 

Debbo;modificare în parte le mie precedenti ‘in- 
formazioni ed in parte conferinarle; giacchè questa 
sera stessa-ho avuto occasione di parlare com una 
piersona; la:quale è molto addentro nei segreti idel 
Minisi Secondo lé informazioni che ho ricevito 
da;lei, non sussisterebbero le voci che sorio corse” 








‘a questi giorni, altro che come altrettante ‘ipotesi | 


studiate successivamente dal Ministero. In altre pa 


role, nei Consigli del Gabinetto si sarebbero discus.-:|< 


se diversi eventualità e diversi provvedimenti, che 


DA 








ali, Allora ci. sarebbe agevole * 





«| la partenza. per P 


ten (Vicende “del ballo)!” 












pale. è 






..|- Londra 426.85».42450 
Zecchini 5,94 4215.9041 
Napol. 9.95» 9,94 
!Sovrane 42.59» 42.485 

‘| Argento 123.,—122.65|Vi 

i VIENNA... 


la piro-batteria Vordgine che ieri 











si potrebboro prendore in ordine alle medesime, ma 
non si sarebbe ancora presa alcuna. detertinazione, 
nò scelta una lioea di condotta in lo positivo. 
Di guisa che,- lo stesso Decreto ‘per fa chiusura’ 
della pessonsi ch' è' gi puo, potrebbe ' non 
inisciro chesdi qui a +01po, . 0, re sosti 
taito con quello di dibglimie Det try da 
Quanto poi alle leggi di cui-8--stato.. dello che 
‘sirebbero pubblicate per Decreto reale, ancora non.. 
si sa so ve né siano e quante; giacchéTanche a.‘ 
uesto proposito, si è molto;disquaso 







































































‘ cluso, nulla, E non poteva. concludergi.;. giacché 
situazione non ‘è ‘per acli: sci nétà ‘in’ imodo' 
si cegliere:.con ssiciirazza:zi dis F dess MOguiri. 









;51 possa, 

1E-probabile che nella seltitmanari, ministri riuniti a 
‘.Consiglio, ‘si. risolvano ;: ma ‘anche’ desto non è si. . * 

di cato, 6 non val punto: la penz:di lamibicareiicil (cer-. * 
vello in congetture; che poster essere contraribnat 
vero. Ciò ch! &idi:buon augurio è questo, che:nott * 
si pensa in alcuts;modo:;n nessuna di; 
cose che farona - stt0tmhattato: | 
ed alle qualb'bon: prestaicfedé,i giacché 

sl; erano; troppa iconirario.ad ;0gok eria probabili 



































































di: campo ‘del (gr: 
. Boritta, d’ ordini 











il. firma 


































Cambiò sull’ Italia: 
i Crédito mobiliare ‘fr: 
Obbl. della Regla dei tabacchi 


ul) 


















































47.85» 








: Nazionale fior. 









. gialloneino — 
Segala nuova... 
Avena al stajo © © 
Orzo -pilato 
Saraceno, 
Sorgorosso |. 
Miglio: 0. 
Mistura UU 
Lupini 3, 
Fagiuoli comuni 
1: carnielli, e 


»__ bianchi", 
































































































FOGA _ 
ZI ED ATTI GIUDIZIARI e. 
2 ATI GIODIARIE St 
i in 3 | teli dia | arie rn E | i LOSE de 


bn " SEMO ù della delibera,‘ o quello di diritto, colla 
;' Con istanza ‘odierna pari numero Giu | seguente - igigiudicazione, allora soltanto 
l'Wannî ‘fn: Pietro Job. possidente :e nego | che avrà eseguito tnite lo condizioni 
“ziantò di qui’ ha: dichiarato. di: revocare + dell’ Editto. Se gg 

«il mandato ritasciato ‘nel 25 marzo 4868: Le spese della seguita protedura et: 
‘al figlio' Pietro Job-purò- di qui: ‘. cutiva fino sì protocollo di lelibora ine: 


guito al decreto 6 marzo anno corrente si 

- n bi 1: te | rende noto che nel: giorno 49 agosto p. 
n. 1967 emesso sopra istanza del Rev. 1, nol locato di ‘sua CREA dle È 
Don Antonio Gosgnach eseculanto cOn= | 40 ant, . alle 2 pom sarà tenuto wi 
tro Andrea fu Bortolo o Lucia Siban | quarto cs i oa di asta per la vondila 
conjugi_ Cesnich esccufati ha fissato li al Muiglior offerente del Le; duia 
giormi 28 agosto, 11 e 18 settembre p. piedi descritto, al confronto liege 






























































5 "Dalla R. Pretura lusive, giudizialmente liquidato; dovranno E 
Slogan 9 a - Tarcento li 34 luglio 1869. 4 dal deliberatario, e so fossero più, dal uv dle di AO aBb alle 2 pom, perla ‘| tati “Angelica 0 ‘consorti Zanufta’ minori 
vondia di” piante diabete Aree "OI ai toro. “di essi i: €80 | tenuta nei locali del suo ufficio del-tri- tata " a eo E 
iravvisb dA‘egerì ni» 688, in:ordino a°|-.' + t'Reggeite' > © i > "| Gugioro doll'escontanto pagito al bio, | plice esperimento d'asta per la vendita MOR Pindie dieria Tuo 
Pi hrs re escoutanto entro’ gi delle realità in calce descritte alle' se- - “Fistalario Lino sa Girolamo 





Loy 
SOFRER dalla delibora, ini conto del prozzé of 
«ferto, per, «cui il deposito come ‘all'ar- 


ticolo II andrà ad essero în relazione 


guenti : va 4 
Condizioni‘ © * Fondo da'subastarsi în Flumignano 


Digtrotto. di’ Cadroigo, =»! 


conformo::dglibbrazione’ di questa Giunta - 
Municipalo» puti «data' etumero :dél pre- 
* senteycnal giorno: 13afostò pi vi all 








ore.dfiantravid'inogoria questoafficio. |: 5 N50222 a diminuito. ‘ i i i et 

comunale “un-nuovo “esperimento din: | ">" È o. ©] © 7. Le spese tutto successive, compresi |" non sie deliberati. O TRONO i ; Fire 

si O n tot fi : + ueof 7. L0 speso.tulli ‘ssive, compi erati i fondi che.ad |. arte prati 

RA a o "Sì rende ‘noto clio Lucia -Sinionetti=: ta, tossa dì irasferimonto della ‘proprietà; mn prezzo superiore od eguale, ma non. | in ne doble Din. 046 di. Portone 

e sul” prezzo unitagin io, verso:1i; Cep Rodolf per seve*tiuile tutrice del figlio staranno a. carico del deliberatario. inferiore a quello di stima. 5 n. l IIa Sira l Di Da Ted ho, 19,56 
‘8. Mancando il deliberatario:anchie ad' 2. Ai lerzo esperimento. sarà delibe- + L 9078 sbmalo il Li Ada. 


rato sua a prezzo inferiore alla stima, | -, |. Gondizioni d asta 
‘semprechè basti a coprire li: creditori 1. La subasta seguirà in nn, 
pina £ 1 . 4, La subasta seguirà in un,.sol. lotto 
na a valore di ‘stima prenotati. sed. a qualunque Sis MERE n 
nere SItana a eccezione dell’e- 2, Ogni aspirante. eccettuato Presecu- 
sito/pari. DI panto «al previa depo- | tante dovrà cantare P offerta con it, l 
si fari: i I CarOna del valore di | 500, ed il deliberatario sarà tenuto a 
stima a cauzione, dell’ offerta - e ciò in |‘ completare © il “firezzo- entro: giorni:30 









sito da, farsi all’ atto “dell offerta, come 0 ) 1 5 
nuentà, 0. minore Pietro Rodolfi di Moggio rap- rigialiche ad'. 
pri dat re, Gris |. it ig” mon 
“avv. Simonetti, produsse :a questa: 18: |: RISARA AI sRa. LI 0 degni in 
ura” la> petizione 22 maggio 1869 tutfe sue' spese, e rischio.  * 
4675 contro. Mainardis.. Lucia, -Gaelat Beni da subastarsi in mappa di S, Mar- 
«uè Nicolò fu Nicolò, Mainardis Antonio, | - |. tino di Valvasone. . = 
old; Pietro, Maria-Maddalena e..Va. Lotto I. Casa rustica:in map. al n: : 


0 


















ctafuazione: 
Leg dla taglitrsi 


i, Melis Cisa, 












hianipada; n.13493; ML. lelitine: fu Antonio, Mainardis , Maria,.:|. 4754, di peri | 
92.67,:: anci ul Arion & ho ic Tam. + 47854, di pert. 0.05 rend.. 1. 4.80 sti- | valuta: legale. ; Pietare ri dro: giorni: 
i I, Po e, Ma, fun | ent di per 008 red, | "IS rio magir orto | SOCI O Penna fo 


OE, 





rsola, ;» Petronilla; Terreno: - ortali 





I, 8.07, ono ‘‘‘butlini: Maddalena, ; i ‘ 
ini ;i in map.'al: sarà tenuto adepositare ‘entro. giorni 8 .'. sarà tenuto.-a versare soltanto .il, di, più 














cposito 1. 274431. Tortmisoj Giusappe,: Cristoforo -a. Maria: oo gl 3 
; rei seppe,: Gristoforo «a. ‘4763 «di-perti 042 rend. lire: l , adepositare eni 
sotto Tussaris_o- Podeei fu-Daniele, Mainardis Maria fu Tom- to Ger 04 rend= Nite: 80— della segui delibera, lintiero prezzo | . del proprio ‘credito utilmente. graduato ; 
Morateglic;=n,3970,: 00 È; maso vedova di Nicolò Tamburlini, e.;i .. ./. a. a: > fi paia lei ag egale, sotto com-- |. ed: entro 44:giorni dopo emessa, la-gra» |:4Ve"! 
23.17, oncie XV |. 16. Zanella Maria, Tommaso e Valentino fu it}, 480:= liuto suo se i pina Loduatoria, 20 oc) 
Ri sp nuovo. : 4, Il deliberatario' eccettiato- | esecu- 


. SOT PA 3,66, de- | penardo' tutti di Amaro » pad Lotto IT. Terreno A. Vi detto. -> - |» incanto 
pgsito }c8186,15.; : solidale pagamento-.entco:44 giorni #:55}"pizndle="in map. al n: 4879: + 81: i tanto sarà: tenuto ‘pagare «al «procura» 
ì 3. Zermuyla, ni. 3800, È ; : ia “si È e; in rap. al n: 1876 3. L’ asta sarà tenuta separatamente atà tenuto è pagare ‘al -procur 
ciato 3. dA "onicie ‘L 4 di austr. 1. 4235:38 residuo capitale ed |, quiero 8.62:stim: ».206,—| ‘per ciascun fondo marcato Sino distinto, « , !OTe doll’ esecuiante Lulte “le, ‘sposo ‘ese- 
Rpg ocio x pui presente’ sarà pubblicato “per.tre. |-mamero di mappa. i _; cutive prima‘ dél giudiziale deposito con 
RS 1, RO. SOT OT | volte nel Giornale di Udine;«ed affisso dI È sa irettanto del predzo; ed in-base:a giu: 
ir ero 0. Rostat © Mef | nei soliti luoghi di questo: Capoluogo;: |. + Descrizione delle realità da vendersi ’ | diziale liquidazione “è così purea rifon- 
acari Lo Gpgio ANI 1; 24.45, bhcie Ti edlin S. Martino, = * cup ci AR gta... © dere. Te "pubbligtio imposte pagato in 
LN 1 Tcggioncie XLI, 6,9, grici Bosco ceduo. forte in map. ‘al n. 1786. 1° c0rs0 d' oseotiziohe.! e 
SAI ii» di p. 0,70 1,1. 0.96 val. it 150, | +5. restando 


G turizge 133.66, depos}to 
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ratario , 1 









per: T 
decretò pari numero Ss 


adoî:$8: 20 e 25°. R Prato. con castagni. al-n. 4782 @ di p. ‘Potrà olienére. inimediataiente 















































0 ‘a’ igdiota 





dal regolamegto 3. novembre 4867 n. 4030. 
Ba Cho Si riterranno non segui le 
ag poni | 


mo Don Segui: ajnardis sgi° thovi 
fudicazioni fatte sui, singoli lottibqua-"} Siae Vel l 
Loc” dall sl el 04" Nbalterh che 


mora vengono 


AE 128 ; i 
Aratorio al n. 2047 di p. 0.59,r. 1. 

‘0.64 valut, Î. 43048. Ti 
Simile al n. 2034 di 




















calofifio defi: tolti stessi 
venduto. oleson ti 


“iatididi Tolotezzo col nietodo,della; cant ;(;.9 anti? per la AiSpaata, “scuo le"aver ;[veprata da pncle ala 10 00, dicpzione in prODrS ‘soltant 
«debtivergine. i&iecorido le norme segnatà | renze :di |legge,; risiltandò pertanto” glie que 4 ica i i Re su ani ri Noale 3 ORA bot 
li convenuti, P arde Nicélò fu” Antonid> | > stat, d B0,0= p. 0.38 r. LOSE | respantabi oh 
Prato. al.n. 5017 di. p. 0,27 .:r. 1. 0.93 f N 
gi posoki.| 
i 


‘aver possono interesse, che 


sia rimasto;.in-i: 0 
fribufiale è stato decretato 













2A r. 10,28" 


















sega Chad allo apo, ip pet dicono mi Nitto lost" saluti 38; 
-iRelipitiva ‘ravgnirà, 5000, | sostanze ‘nobili, ovunque poste;-e*sullé::! = «Il"- presente" si affigga 1 3]b nfe'silaffigga tici sol 
i dermine.,dlek: Saba Lola ' sso sititafe nelle ‘Provincie! Venete::|: pretoreo rei: luoghi SA he Li L e volt set 
i Miptéva' di' ragione di Bernardo | serisca per ‘tre! volte. riel'‘Giormale, a 





l'avviso, sesiagilo ; LI 
A ra in Ungheria, ora io]: Udine.» - 


«.. Dalla R. Protura!. # 



























offerta. ARR pia io È si if 
5. Che il deposito trattenuti vati | G Viege ol presente: dv 6 * Cividale li. 20: gi È 
Soho dr, io ale gti cpl VOI + 20: giugno :4869. è 
Al detibERAtrio al redesse poteri dimostrare DO MORI Pretore o i] 





salta Re Pretura; Li 
1 rfimezzo, taglio 1869. 
îeciicHk RosPretoît:i.o sic 






i réstituito #lche al «del 
-Finie "delta Mipulakiolee del couirttto 
“per le piume acini fitte Licio 
“è nel ‘resto 1° os sevizi 


“0? ‘SiLvESTAr 


«Bernardo, , forimer ad“ 
‘al’giorno ‘34, ottobre p. f. inclusivo, in 
forma di una ‘régolare ‘petizione da pro- 


SEE dursi a questo Triburia!6 lin: confrontb: | *- | i 
. ofrdelli.aus. Dir Rizzi “Nicolò, “deputato A 
. 3° 













«ara 
Il sottoscritto si. pregia ‘fendor blic 
gione che jl suo Negozio di Vetri Terraglie 


.in Mercatovecchio, è anche fornito delle Tibove 

















“curatore! nella massa concorsuale; del 

| sostituto avvocalo D.r' ‘Antonini dimo. | 

pub strando nos solo la sussistenza della ‘sua © 
È; pretensione, «ma “eziandio il‘ diritto «in |" 


misure per vino tanto di leffa che di 


ch 


vetro a prezzi conveniantissimi. 


G. A. TONINELLO, 





353 
PO ADITTO 
LacR: Pretura di'S. Vito ‘tende pu 


















blicamente noto, che ad istanza di Rana È i c 
Gn gi Gui Marti contro Mari. ‘| Porza-di cui egli intende di essere gra«" sa 
? Sante LéAdrdon' ‘di Arzenutto e' .duato'. nell.nna o nell’altra' classo; e. | —— = e ne sit L 
1 ..cid.:tanto sicuramente, quantochiè in: di. n È È RETTO bi. 
Occasione favorevolissima. © 3 


i idschiiti, nel "locale ‘di sua‘ Te-' ? n, to 
‘da apposita Commissione si ter-. fetto, spirato, che sia il dn È RE IS 
nei giorni 24 “ob V0 14 ‘0'4S So) messuno verrà più ascoltato, e li non-in- D A 0 E D L FA RICA D ACQUE GAZO! 
‘ p.. .v, dalle, ore 9 anf. alle:2" rar a Sa fergi i . - tanica in tutto Il Friuli 
: PLATA vere 2 |..da.tutta la sostanza soggetta al concorso, |! —Dirigersi al jetario, in UDIN io. * où i 
è a cite cati {inquanto Ja. medesima venisse-esaurita |. Si PEoPelano. I MLA Margo, Gampna I, 1870. 
dagl’ insinuatisi creditori ancorchè loro: 7 7 = " È 
, : ‘competesse! un- diritto di proprieta"o di : eg Pi 
|: pegdo sopra «um. bene scompreso: nella vi .FARM ACIA s dee REALE 
SES | - PIANERI GR e mauro 
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. Si eccitano inoltre li treéditori.clie nei 






Sirio gi ' È 1 n 
i 7 preaccennato termine. sì saranno Insi- 1 SU ; 
enti n , nuati a, comparire il giorno-!6: novembre’ |. . P I ELLOL E° ANTIEMOR ROIDAL 
n SÙ p. f.alle ore 40 ant. dinanzi‘ questo Eribus| -. da sg ERA 





unale nella : Camera » disCommissione 36: |: 
speripassaro alla elezione di = pn È del celebre Prof. 
: stratore stabile, «0 conferma: dell interie « : . dui . 7 PE 
nalmente nominato LuigiMiottio alla scel» GIACOMINI » I PADOVA ; 

Ad ni declina che si prepara e si vende eselusivamente nella sud 
vertenza che i non. comparsi:sì avr. it ; a 1, 4 ie ape ! 
Gonsa Dn Mil, clima dei ci onipird detta Farmacia all'u niversità in Padova, 
ginon.. comparendo alcuno; ‘I Ammini- Migliaia di guarigioni fanno giusta prova dell’ efficacia di questo porieatosa 
»stratore «e- la Delegazione "saranno no-.} rimediò. Oltre essere sovrano nelle Affesioni emorroiddii si interne che esterne giova 
" |uminati.da questo: Tribunalesa-tutto peri- | mirabilmente in tutte le malattie nercose, nella gastroenterite ecc. ecc. Vedi I-opue 
«colo. dei.creditori. . scolo che si dispensa gratis. , a 
Ed il presento verrà affisso nei luo, “Onde cvitare le contraffazioni ed impudenti imitazioni e garantire i pazienti 
dd‘friserito nei pubblici fo ‘fiduciosi, ‘queste Pillole « si vendono in flacons bleus portanti îl nome:dì Giacomini 
Petil ‘tortradi dò "sti $ ! rilevato in vetro. — : 

i 1 ‘La ditta PIANERE e MAURO onde esser ulile a tutte le classi ha deliberato 
di venderne anche poste in piccole scatole da 12 piliole al modico prezzo di soldi 2.4 
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si) arà ‘pas 
Incato ‘Ja graduatoria per la 
zione, è frattanto decorrerà a, suo ; cane 
dalla delibera al deposito.;sul,.prezzo., 
stesso il’ juteresse. mell' annua ragione 
;. sento depositare 
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S. Vito da Sinai, Latisana da Bertoli. 
denone da Maurizi ‘è Farssch Belluno 
«e Milioni, . n A 
rara 


i 


le rispettiventmansioni, ijoL:, qragrics na cl" 
La nomina, spetta al Gonsiglip. Comt-, dad na Si VE dell i 
— “nzte; salv approvazione--di nsiglia”.{4i-sei in i ‘9: antim. » «Fabbricazione«in Padova da Pigneri e Mauro Farmacia Reate alb Uniiver- 
} nti Y na | Dal Reti d'età, Depositi in Wdlime da Filinpuszi, Commessatti, è Kutti Foluiezzo di 

1 Chiussi, e Filippuzzi.: Palmi da Marni, © Martimizzi. Cividale ‘di Tonini. 
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